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WALTER MOLINO FUORI CAMPO 

Fabio Sacco è il padrone di Alilaguna, il più importante operatore privato dei 
trasporti veneziani.  
 

ANDREA TORNAGO  
Parliamo di Alilaguna.  

 
FABIO SACCO - PRESIDENTE DI ALILAGUNA  
No, parliamo di altre cose, parliamo di calcio, parliamo del Venezia.  

 
ANDREA TORNAGO  

Fate la convention alla Misericordia, gestita dalla società del sindaco… 
 

FABIO SACCO - PRESIDENTE DI ALILAGUNA  
Purtroppo son tanti anni che non facciamo più niente, guardi… 
 

ANDREA TORNAGO  
Prendete gli stagionali con Umana che è un’agenzia interinale del sindaco… 

 
FABIO SACCO - PRESIDENTE DI ALILAGUNA  
Mi dispiace per lei che sta… 

 
ANDREA TORNAGO  

Siete sponsor della Reyer…I vostri concorrenti sostengono che questo vi 
favorisca.  
 

FABIO SACCO - PRESIDENTE DI ALILAGUNA  
Guardi, lei sta proprio sbagliando. Mi dispiace per lei, sa.  

 
ANDREA TORNAGO  
Avete avuto affidamenti diretti senza gara fino al 2021?  

 
FABIO SACCO - PRESIDENTE DI ALILAGUNA  

Lei sta sbagliando, si informi, son tutte cose pubbliche.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Fabio Sacco, una carriera cominciata come bigliettaio a Piazza San Marco, 
culminata come manager di un piccolo impero dei trasporti: Alilaguna, che ha 

spiccato il volo nel momento in cui viene partecipata dall’azienda pubblica dei 
trasporti Actv, grazie alla quale poi dopo riesce anche ad avere degli affidamenti 
diretti che l’hanno aiutato in qualche modo ad eliminare i potenziali concorrenti. 

I quali, però, sospettano che il volo, l’ascesa di Sacco sia anche dovuta alle 
particolari relazioni che ha anche con il sindaco Brugnaro, ma anche con quelle 
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di un potere discreto, pervasivo e trasversale a ogni stagione politica. I nostri 
Walter Molino e Andrea Tornago.  

 
 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Sponsor della Reyer, la squadra di basket di Brugnaro, con le sue 75 
imbarcazioni Alilaguna svolge servizio turistico ma copre anche diverse tratte del 

trasporto pubblico locale. Soprattutto quella più remunerativa: dall’aeroporto a 
Venezia. In regime di monopolio.  

 
WALTER MOLINO 
Per arrivare a Venezia che opzioni ho? 

 
ADDETTA BIGLIETTERIA 

O con l’autobus o con la barca.  
 
WALTER MOLINO 

Ok. Se volessi andare con la barca?  
 

WALTER MOLINO 
Ed è servizio pubblico questo?  

 
ADDETTA BIGLIETTERIA 
Si.  

 
WALTER MOLINO 

Servizio pubblico. Questo, Alilaguna.  
 
ADDETTA BIGLIETTERIA 

Si.  
 

WALTER MOLINO 
Ok. E quanto costa?  
 

ADDETTA BIGLIETTERIA 
18 andata e 32 andata e ritorno.  

 
WALTER MOLINO 
E questa è l’unica opzione su barca? 

 
ADDETTA BIGLIETTERIA 

Su barca si, altrimenti avete la barca privata e andate a spendere 150.  
 
WALTER MOLINO 

Ah, ok. 
 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
I turisti che sbarcano in aeroporto e devono arrivare a Venezia via acqua, non 
hanno scelta. Le biglietterie sono tutte marchiate Alilaguna. Il percorso è 

obbligato. E agli imbarcaderi, oltre ai taxi delle cooperative autorizzate, ci sono 
solo i lancioni gialli di Alilaguna. La società di Sacco può contare anche su un 

piccolo molo privato per i trasporti organizzati. Alilaguna per anni ha goduto di 
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concessioni dirette dalla AVM – l’Azienda Veneziana della Mobilità - la holding dei 
trasporti veneziani. Poi quando Brugnaro è diventato sindaco ha spiccato il volo e 

ai concorrenti non sono rimaste neppure le briciole. 
 

LIVIO SENO - IMPRENDITORE 
Il nostro lotto valeva 3,5 milioni e avrebbe avuto una durata di 9 anni. 
 

WALTER MOLINO 
Avreste dovuto svolgere il servizio su linee che già da anni stavate facendo. 

 
LIVIO SENO - IMPRENDITORE 
Sì, facevamo già da una decina di anni, minimo. 

 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  

Livio Seno è stato amministratore delegato di Venice by boat, una società di 
trasporti che ha gestito a lungo in concessione alcune linee di trasporto pubblico 
locale a Venezia. Fino a quando, nel 2016, ha trovato sulla sua rotta Alilaguna.  

 
WALTER MOLINO 

E chi l’ha vinta la gara? 
  

LIVIO SENO - IMPRENDITORE 
L’ha vinta Sacco. Ha vinto Alilaguna perché, da quello che abbiamo capito noi, 
tra Alilaguna e il sindaco di Venezia, c'era un connubio che non si basava solo su 

questa storia qui. 
  

WALTER MOLINO 
Lei sta dicendo una cosa molto grave, però. Perché voi avete fatto un ricorso al 
TAR, poi anche al Consiglio di Stato, ma avete perso questi ricorsi. 

  
LIVIO SENO - IMPRENDITORE 

Sì, li abbiamo persi perché non si è voluto vedere cosa c'era sotto il tappeto.   
 
WALTER MOLINO 

Lei sta parlando delle sponsorizzazioni alla Reyer Venezia di basket.  
  

LIVIO SENO - IMPRENDITORE 
Sì, sponsorizzazioni. Ma non solo: quando dovevano fare dei corsi per il 
personale, hanno fatto che Alilaguna si affidava a una società del Sindaco, ok?  

  
WALTER MOLINO  

La Umana? 
  
LIVIO SENO - IMPRENDITORE 

Esatto. 
 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Il TAR e Consiglio di Stato hanno respinto i ricorsi di Livio Seno: Alilaguna ha 
vinto regolarmente. Dopo quella gara però Venice by boat è naufragata e gran 

parte dei lavoratori sono stati assorbiti da Alilaguna. Ma quando ha cominciato 
Fabio Sacco a costruire il suo impero? Tutto è iniziato negli anni ‘80, quando 
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viene assunto come bigliettaio nella più grande cooperativa di trasporti 
veneziani, la gloriosa San Marco.  

 
DIEGO D’ESTE - IMPRENDITORE 

La mamma di Fabio Sacco contatta mio papà che era presidente della 
cooperativa se gli trovava un’occupazione al figlio. Quando Fabio Sacco è venuto 
a lavorare per la Cooperativa San Marco, era in piazza San Marco che vendeva i 

biglietti della gita alle isole.  
 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Diego D’Este è il figlio di Luciano, storico presidente della cooperativa.  
 

DIEGO D’ESTE - IMPRENDITORE 
Lo beccavano che i biglietti che aveva venduto la sera se li faceva ridare, calcola 

che non c’erano come adesso con le matrici, con i numeri, coi successivi e quindi 
era stato beccato.  
 

WALTER MOLINO  
Intorno alla metà degli anni ‘80 suo padre esce dalla cooperativa San Marco e 

lentamente della cooperativa in qualche modo assume il controllo Fabio Sacco.  
 

DIEGO D’ESTE - IMPRENDITORE 
Confermo. Fabio Sacco è tornato da dipendente che era, perché poi era stato 
anche licenziato, ha scalato nuovamente tutte le tappe per diventare lui 

presidente. 
 

WALTER MOLINO 
I soci della cooperativa San Marco a un certo punto ce l’hanno con Fabio Sacco, 
perché?  

 
DIEGO D’ESTE - IMPRENDITORE 

Sono stati estromessi dalla cooperativa e poi praticamente si è trasferito tutte le 
barche, tutti i servizi, si è trasferito alla sua società. Si è fatto socio l’ACTV 
quindi diventando monopolista unico un po’ alla volta si è preso tutti i servizi.  

 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  

Nell’inchiesta Palude che ha terremotato il Comune di Venezia e che vede il 
sindaco Brugnaro indagato per corruzione, Fabio Sacco non è indagato, ma la 
Guardia di Finanza sottolinea che tra il 2019 e il 2020 Alilaguna avrebbe erogato 

quasi 48mila euro alla Reyer Venezia di Brugnaro, a titolo di sponsorizzazione. 
Nello stesso periodo, Alilaguna avrebbe beneficiato di molti affidamenti diretti. 

 
DIEGO D’ESTE - IMPRENDITORE 
A Venezia se non sei un favorito tu non puoi lavorare.  

 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO   

Perfino quando c’era da indicare un vicepresidente per il Teatro Stabile del 
Veneto il Sindaco ha scelto Rachele, la figlia del patron di Alilaguna: diploma di 
Liceo Classico e dieci anni di esperienza nella Bucintoro srl, l’agenzia di viaggi di 

famiglia. Nella galassia Sacco c’è di tutto: società di trasporto acqueo e su 
gomma, hotel, quasi tutti i cantieri navali e i distributori di carburante di 

Venezia. E poi nel 2018 Sacco diventa anche Presidente del CID, il Centro 
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informazione e documentazione del Patriarcato. Il centro nevralgico della 
comunicazione tra la Diocesi di Venezia e i fedeli delle parrocchie.  

 
MICHELE SCIBELLI - CONSULENTE DEL LAVORO CID 1996-2018 

Ero rimasto indenne effettivamente a tre patriarchi precedenti. 
 
WALTER MOLINO  

Ma non è sopravvissuto a Fabio Sacco.  
 

MICHELE SCIBELLI - CONSULENTE DEL LAVORO CID 1996-2018 
Non sono sopravvissuto.  
 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Michele Scibelli come consulente ha curato per oltre vent’anni la gestione del 

personale del CID.  
 
MICHELE SCIBELLI - CONSULENTE DEL LAVORO CID 1996-2018 

Io non penso che il patriarcato gestisca questa società con lo scopo del lucro.  
 

WALTER MOLINO  
Come si finanzia?  

 
MICHELE SCIBELLI - CONSULENTE DEL LAVORO CID 1996-2018 
Ovviamente il socio aiuta dal punto di vista economico la propria società, poi ci 

sono dei contributi pubblici nell’editoria e poi c’è anche una pubblicità all’interno 
dei singoli giornali, del settimanale, della radio.  

 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO   
Gente Veneta è il settimanale diocesano edito dal CID. 2800 copie distribuite in 

abbonamento e in edicola, più la versione digitale. Oltre a due agenzie di pompe 
funebri a un solo inserzionista: Bucintoro Viaggi, l’agenzia di Fabio Sacco. Gente 

Veneta riceve ogni anno oltre 200mila euro di contributi pubblici per l’editoria.  
 
MICHELE SCIBELLI - CONSULENTE DEL LAVORO CID 1996-2018 

Sfogliando il giornale vedi che è un giornale che fa pubblicità. A chi? A tre: a 
Brugnaro, ad Alilaguna e al Patriarca.  

 
WALTER MOLINO  
Come mai avete affidato la Presidenza a Fabio Sacco che è un imprenditore dei 

trasporti, cosa c’entra lui con l’informazione del Patriarcato?  
 

FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 
Perché noi quando vediamo dei volontari che fanno una cosa al servizio della 
Chiesa e ci garantiscono una competenza nel servizio ci affidiamo…  

 
WALTER MOLINO  

E la competenza di un imprenditore dei trasporti, insomma, a presiedere un 
centro di documentazione e informazione che diffonde la parola della Diocesi? 
Dov’è questa competenza?  

 
FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 

Non è assolutamente…non c’è…non è questa…la competenza è amministrare.  
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WALTER MOLINO FUORI CAMPO  

L’ex magistrato Felice Casson aveva vinto le primarie del centrosinistra e nel 
2015, dopo lo scandalo del Mose, era il più accreditato a diventare sindaco. 

Stravince il primo turno con 12 mila voti in più del rivale Brugnaro. Ma contro di 
lui scendono in campo i poteri forti della città. E al ballottaggio il risultato si 
capovolge.  

 
FELICE CASSON - CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2015 

Non solo gruppi di destra, di estrema destra, ma anche il patriarcato.  
 
ANDREA TORNAGO  

Sono passati 10 anni ormai da quella campagna elettorale, ma il peso del 
patriarcato nel sistema di potere veneziano, soprattutto nei rapporti politici, di 

affari, è lo stesso di allora, è cresciuto?  
 
FELICE CASSON - CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2015 

Il peso del patriarcato a Venezia è sempre stato molto forte, all’epoca del 
patriarca Marco Cè c’era un’importanza rilevante però dal punto di vista della 

religiosità. Successivamente i patriarchi - l’impressione mia - era quella che 
avessero cambiato impostazione, che pensassero più ai contatti col mondo 

politico, col mondo degli affari.  
 
WALTER MOLINO 

Nella campagna elettorale del 2020 che ruolo ha avuto?  
 

PIER PAOLO BARETTA – CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2020 
C’è stato una sorta di assenteismo.  
 

WALTER MOLINO 
Chiudiamo con l’assenteismo.  

 
PIER PAOLO BARETTA – CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2020 
Eh… eh… No, anche in questa.  

 
WALTER MOLINO 

Anche in questa. E perché questo lei non lo può dire?  
 
PIER PAOLO BARETTA – CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2020 

Perché è troppo delicata la cosa. 
 

WALTER MOLINO 
Si sapeva che Moraglia stava con Brugnaro.  
 

PIER PAOLO BARETTA – CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2020 
Mi sembra più Brugnaro che stava con Moraglia.  

 
WALTER MOLINO  
Chi è per lei Luigi Brugnaro? Siete stati molto vicini in questi anni e adesso sono 

momenti difficili per il Sindaco coinvolto in un’inchiesta per corruzione.  
 

FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 
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È il sindaco…Io sono vicino a tutti gli amministratori.  
 

WALTER MOLINO  
Il Patriarcato si è anche speso diciamo per la sua candidatura.  

 
FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 
No, il Patriarcato non si spende politicamente per nessuno.  

 
WALTER MOLINO  

Non siete scesi in campo a fianco di Brugnaro negli anni contro i suoi avversari?  
 
FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 

Mai! Ma…una domanda che mi lascia allibito questa!  
 

ANDREA TORNAGO  
Il patriarcato di Venezia è una sede molto importante della Chiesa cattolica, di 
solito è retto da un cardinale. Invece, Francesco Moraglia è un vescovo. Perché?  

 
FELICE CASSON - CANDIDATO SINDACO DI VENEZIA NEL 2015 

È una cosa strana, che nel recente passato non si è mai verificata. Questo 
patriarca non è mai stato ritenuto degno del soglio cardinalizio.  

 
WALTER MOLINO  
Questi casi di corruzione, c’è un’atmosfera pesante a Venezia.  

 
FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 

Io mi sono sentito ferito quando sono stato tirato in ballo in modo, a mio modo 
di vedere, improprio, in una trasmissione.  
 

WALTER MOLINO  
Perché improprio?  

 
FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 
Perché basta vedere tutta la…la…la procedura, poi cui a un certo punto si è tirato 

fuori in ballo il Patriarca.  
 

WALTER MOLINO  
Beh è molto curioso che abbiate scelto Fabio Sacco come Presidente del Centro 
di Documentazione e Informazione.  

 
FRANCESCO MORAGLIA - PATRIARCA DI VENEZIA 

La ringrazio. Io ho cercato di dire con pacatezza le cose.   
 
WALTER MOLINO  

Un’ultima cosa: avrebbe problemi a mostrare i bilanci della Diocesi?  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
I bilanci non ce li hanno fatti vedere. Però il patriarca è un’entità morale e 
religiosa e merita rispetto. Tuttavia, a tirarlo in ballo sono stati gli ex candidati 

sindaci del centrosinistra, Pierpaolo Baretta e Felice Casson, l’ex magistrato nel 
2015 al primo turno aveva fatto il pieno di voti, poi però ha dovuto far conto con 

l’astensionismo del voto cattolico. Ora, il vescovo Moraglia ha detto: noi non 
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spingiamo su politici, non interveniamo su queste cose. Tuttavia, è un fatto che 
dal 2018, da quando è affidato il Centro informazione della Diocesi nelle mani di 

Fabio Sacco, vengono spesso pubblicate sul settimanale edito, Gente Veneta, le 
foto sue, quelle del sindaco Brugnaro e quelle appunto di Sacco. Ed è anche un 

fatto che dal 2018 il settimanale incassa, con le sue 3mila copie vendute, ben 
200 mila euro di contributi pubblici, a cui vanno aggiunti i soldi provenienti dalla 
pubblicità, tra cui c’è l’agenzia di viaggi di, dello stesso Sacco, e i soldi delle 

donazioni. Ma qui non sappiamo da parte di chi e a quanto ammontano perché i 
bilanci non sono pubblici. A differenza, invece, della diocesi di Padova, che ha 

pubblicato per prima i bilanci, seguita poi da quella di Treviso. Insomma, chi 
finanzia il patriarcato che ha tanta voce negli affari temporali della città più bella 
del mondo non è dato saperlo.  

 


